VILLA CELIMONTANA JAZZ FESTIVAL 2010  
“Jazz in Rosa”
Roma, 1° luglio – 4 settembre

Programma dettagliato

In Rosso tutti i concerti della rassegna “Donne di Jazz”

27 luglio – Ingresso € 8

MICHAEL ROSEN “TRICOLOR”
Michael Rosen  sax, 

Alfredo Paixao  basso elettrico, voce, 

Israel Varela  batteria, 

Natalio Mangalavite  piano

Musica Brasiliana, con la partecipazione di Alfredo Paixao, musicista straordinario di Rio De Janiero che, oltre ad aver affiancato Pino Daniele per diversi anni, e’ un produttore ricercatissimo con delle collaborazioni internazionali importantissimi alle spalle, sia come musicista che come produttore. Bosse, Sambe, Chorinho classici ed originali da quattro musicisti straordinari di quattro nazionalita’ diverse che insieme regalano grandi emozioni
Michael Rosen, solista ricercatissimo da Mina, Bobby McFerrin/LaScala Orchestra, Sarah Jane Morris, Mike Stern, Kenny Wheeler, Ludovico Einaudi, Celentano, Concato e numerosi altri. Ha inciso circa 150 cd e appare come solista dal vivo con artisti come Danilo Rea, Franco D’Andrea, Carl Anderson, Jim Hall, Jeremy Pelt, Roberto Gatto, Paolo Fresu, Stefano Bollani, Enrico Rava, Fabrizio Bosso e centinaia d’altri. Come leader/compositore, viene invitato piu volte ad eseguire le sue opere presso Radio3, ed e’ oggetto di varie interviste per le riviste “Musica Jazz” e “Jazz Magazine”.
Alfredo Paixao nato a Rio de Janeiro è vincitore di numerosi Grammy Awards e le sue collaborazioni lo hanno visto al fianco di Julio Iglesias, Ricky Martin, Liza Minelli, Henry Salvador, Alejandro Sanz, Laura Pausini, Pino Daniele (12 album registrati con lui), Fiorella Mannoia (Paixao è bassista e arrangiatore del suo nuovo tour), Vicente Amigo; è considerato un innovatore della tecnica bassistica che ha sviluppato e impreziosito con la sua esperienza chitarristica e la conoscenza armonica del linguaggio ‘tropicale’.

Israel Varela Nato a Tijuana (Messico) in una prestigiosa famiglia di musicisti (il padre è un pianista classico concertista ed il fratello un direttore d’orchestra) è Israel è stato l’unico allievo del grande Alex Acuna (Wheater Reaport, Ella Fitzgerald, Paul McCartney) a Los Angeles e di Dave Weckl. Varela è esperto sia delle complesse ritmiche latine sia del Flamenco (vanta collaborazioni con Paco De Lucia, Diego Amador, Montsè Cortés.

Considerato uno dei migliori talenti della scena musicale internazionale, grazie alla sua orginalità, vanta collaborazioni con i migliori musicisti del mondo tra i quali: Pat Metheny Andrea Bocelli, Chick Corea, Raymundo Amador, Pino Daniele, Charlie Haden Hiram Bullock.

Natalio Mangalavite argentino di Cordoba.La prima collaborazione italiana è del 1989 al fianco di Ornella Vanoni, della quale è tuttora esecutore e arrangiatore. Nel 1991 conosce il suo connazionale Javier Girotto. Suonano in duo, nel “Tercero Mundo” insieme a “El Negro” Hernandez, Marco Siniscalco, Claudio Corvini, Sergio Quarta. Latin jazz di grande potenza.

Poi collaborazioni con Ornella Vanoni, Gianni Savelli, Massimo Bottini, J. Arnold, Tosca, Luca Barbarossa, Fabio Concato, Michele Ascolese, Paolo Fresu, Roberto Gatto, Furio di Castri e tanti altri. Suona con l’orchestra di S. Cecilia e il gruppo vocale inglese King Singers In collaborazione con Girotto registra “Colibri” con grandi riferimenti alla musica folcloristica argentina. Insieme a Peppe Servillo  e Girotto il cd L’amico di Còrdoba dove fonde la musica argentina con il sentire del sud italiano.

28 luglio - Ingresso € 10

RACHEL GOULD LUIGI TESSAROLLO QUARTET

Rachel Gould voce

Luigi Tessarollo chitarra 

Mauro Battisti  contrabbasso

Alessandro Minetto batteria       

Il concerto presenta il loro ultimo raffinato lavoro discografico “Tribute to Hoagy Carmichael” con un repertorio ad indirizzo jazzistico classico di standards arrangiati per voce e trio con chitarra, non solo di Carmichael, e alcune composizioni originali.
Questa con Tessarollo è per la Gould una formazione a lei particolarmente congeniale: il quartetto con chitarra, dalla sonorità calda e vellutata con ampie possibilità dinamiche e ritmiche e in cui ha modo di esibirsi non solo come interprete ma come grande improvvisatrice di assoli, assolvendo appieno al ruolo tipico di un sassofonista degli anni ’50 .

Per la Philology, è stato realizzato il CD  live al Teatro Lauro Rossi di Macerata “Finally: the Macerata Concert”  ed il recente  “Tribute to  Hoagy Carmichael” prodotto dalla Geko records.

Completano il quartetto  l’affiatata e solida sezione ritmica con Mauro Battisti al contrabbasso e Alessandro Minetto alla batteria.

La statunitense Rachel Gould e’ indiscutibilmente tra le più personali, dotate e sensibili cantanti di musica jazz attualmente residenti in Europa. 

Nata a Camden (New Jersey) nel 1953, si è formata musicalmente a Boston. La sua carriera artistica, iniziata nei primi anni  Settanta è costellata di prestigiose collaborazioni: Chet Baker (con cui ha inciso "All blues"), Dave Liebman, Art Farmer, Woody Herman, Sal Nistico, Benny Bailey, Rita Marcotulli, Danilo Rea, Gianni Basso, Giovanni Tommaso, Pietro Tonolo…

Una lunga e importante attività concertistica la vede protagonista sui grandi palchi di prestigiosi Jazz Festival quali Montreaux, Umbria Jazz, Comblain La tour, Bruxelles Jazz Festival, Avignone, Pavone Jazz Festival, Avigliana 2 laghi Jazz Festival e molti altri. 

Rachel Gould è anche riconosciuta quale insegnante tra le più competenti ed esperte. Ha insegnato alla Musikhochschule di Cologne, al Conservatorio di Maastricht, alla Swiss Jazz School di Berna, alla  Modelversuch di Hamburg, nell’International Jazz Clinics di Tübingen, all’University di Mainz, ai Remscheid Jazz Clinic e in molti altri seminari di jazz e Coro jazz e spesso in giurie esaminatrici di scuole di musica (a Parigi, Luserna, Berna , Anversa…), dal 1991 insegna stabilmente al conservatorio dell’Aia.

Luigi Tessarollo, figura di spicco nel panorama jazz nazionale ha collaborato in progetti stabili e discografici, (più di venti i dischi all’attivo) con musicisti del calibro di Bollani, Cerri, Rava, Giammarco, Fresu, Boltro, oltre a  Lee Konitz, Slide Hampton, George Garzone, con cui ha collaborato per circa dieci anni, Adam Nussbaum, Manhù Roche, Dean Johnson, Ron Vincent …

Numerose le sue esperienze formative: dal diploma di Conservatorio in Chitarra Classica e in Musica Jazz, agli incontri con grandi maestri del jazz quali Jim Hall, John Scofield, Dave Holland agli studi musicali in India e in Turchia. 

Intensa è l'attività didattica di Tessarollo:dal 1998 collabora al Festival Umbria Jazz con la più grande scuola di musica jazz al mondo, la  Berklee School di Boston. Dal  2006 ad oggi, viene invitato a Malta dallo Europe Institute a condurre Master Classes sul Jazz e per concerti .E’ dal 2008 direttore dei corsi di musica d’insieme e docente di chitarra del Due laghi Jazz Workshop per il Dipartimento di Jazz dell’Universität für Musik di Graz

E’ inoltre docente di Chitarra Jazz al Conservatorio di Torino  e di Storia del Jazz al Conservatorio di Genova.

29 luglio - Ingresso € 12

MIRABASSI-GUINGA-DE VITO
Gabriele Mirabassi - clarinetto 
Guinga - chitarra 
Maria Pia De Vito – voce

Il geniale compositore e chitarrista brasiliano stupisce per originalità e talento artistico. Guinga rappresenta il punto cruciale tra musica popolare e erudita grazie alla raffinatezza e al gusto che lo contraddistinguono. Il trio vede la collaborazione del geniale e noto clarinettista Gabriele Mirabassi (artista vincitore del Top Jazz 2008), e della splendida voce di Maria Pia De Vito. Un trio che rappresenta la sintesi di una proposta di alta classe.

Carlos Althier de Souza Lemos Escobar è nato il 10 giugno 1950 a Rio de Janeiro, esattamente a Madureira, sobborgo della città carioca, casa natale della celebre Escola de Samba di Portela.

Da bambino, bianco tra molte persone di colore, viene soprannominato dai familiari “Gringo”, da lui pronunciato “Guinga”, che divenne in seguito il suo fortunato nome d’arte. Guinga ha imparato a suonare la chitarra d'intuito a 13 anni. Ha iniziato a comporre a 16 anni, classificando la sua prima canzone a 17 anni nel Festival Internacional da Canção. Ha lavorato professionalmente accompagnando artisti quali Clara Nunes, Beth Carvalho, Alaíde Costa,

Cartola, João Nogueira. Per l'etichetta brasiliana Velas ha già registrato 4 CD: " Simples e Absurdo " (1991), " Delírio Carioca " (1993), " Cheio de Dedos " (1996), e " Suíte Leopoldina " (1999), tutti con grande successo di critica. In particolare, il CD " Cheio de Dedos " ha ricevuto il Prêmio Sharp 1996 come miglior disco strumentale, per la migliore musica strumentale ("Dá o pé Loro") e per la miglior produzione (Paulo Albuquerque). In Brasile Guinga e’ considerato il

compositore piu’ innovativo oltre che uno dei piu’ importanti chitarristi. E’ famosa la sua abilita’ nel passare da un genere musicale a un altro, choro, samba, baiao, frevo, modinha, valzer, foxtrot, blues ma anche musica classica e jazz. Le sue composizioni contengono armonie e ritmi complessi ma melodicamente accessibili ed emotivamente ricche. Le sue canzoni, composte coi parolieri Paulo César Pinheiro, Aldir Blanc, Chico Buarque, sono state registrate da molti nomi importanti, fra cui Elis Regina, Michel Legrand, Sérgio Mendes, Chico Buarque, Clara Nunes e Ivan Lins. Leila Pinheiro ha dedicato l'intero CD "Catavento e Girassol" (EMIOdeon 1996) alle sue composizioni con Aldir Blanc. Fra queste, "Chá de Panela" ha vinto il Prêmio Sharp 1996 come migliore musica popolare brasiliana. 

Gabriele Mirabassi è uno dei massimi virtuosi odierni del clarinetto a livello internazionale. 

Ha cominciato a lavorare professionalmente in ambito jazzistico a partire dall'incisione di Coloriage (1991), in duo col fisarmonicista Richard Galliano. In duo con Stefano Battaglia incide Fiabe, con Sergio Assad Velho Retrato e firma Cambaluc, dove il quartetto di clarinetti namaste è affiancato da vari ospiti tra i quali lo stesso Galliano, Riccardo Tesi e il fratello Giovanni. Nel 1996 vince il Top Jazz nella categoria "miglior nuovo talento".

Nel 2000 a "Umbria Jazz” presenta insieme a Luciano Biondini, Michel Godard e Francesco D'Auria il progetto Lo Stortino che riceve consensi di critica e di pubblico sia in Italia che all'estero

Tra i dischi successivi si segnalano 1 a 0 (Egea), lavoro incentrato sullo choro brasiliano, Latakia Blend con Luciano Biondini e Michel Godard (Enja), Fuori le mura (Egea) in duo con Luciano Biondini e New Old Age, con John Taylor e Steve Swallow.

Ai primi di ottobre 2003 Gabriele Mirabassi e Guinga, incidono il loro primo disco in duo,”Graffiando vento”, presentato in occasione di Umbria Jazz Summer 2004 e definito nello stesso anno dalla Folha de Sao Paulo “migliore disco di musica strumentale brasiliana dell’anno”.

Le collaborazioni sono numerosissime, ed estremamente eterogenee sul piano degli stili e dei linguaggi, molte sono documentate discograficamente (Rabih Abou Khalil, Mina, John Cage, Ivano Fossati, Battista Lena, Riccardo Zegna, Enrico Pieranunzi, Roberto Gatto, Cristina Zavalloni, Trio madeira-brasil, Istituzione Sinfonica Abruzzese, Marco Paolini, Mario Brunello, Orchestra d’archi italiana),solo per citarne alcune.

Negli ultimi anni Mirabassi ha ampliato notevolmente il suo panorama di collaborazioni, sapendo allargarsi con coraggio ad altri ambiti di spettacolo: oltre alla ormai stabile collaborazione con Gianmaria Testa, ricordiamo quella con lo scrittore Erri De Luca (insieme al quale ha dato vita allo spettacolo “Chisciotte e gli invincibili”), quella con la cantante Barbara Casini e Monica Demuru (in trio, hanno realizzato lo spettacolo/concerto, a metà tra musica e teatro, “Costruzione”, dedicato alla figura di Chico Buarque).

L'ultima fatica è "Canto di ebano", uscito a MARZO 2008, nuovamente con la storica etichetta Egea, omaggio allo straordinario legno africano e alle appassionate mani (italiane) che lo trasformano in clarinetto.

Maria Pia De Vito Cantante, compositrice ed arrangiatrice, studia canto lirico e contemporaneo e inizia l'attività concertistica nel 1976 come cantante e strumentista (plettri, percussioni, piano) in gruppi di ricerca su musica etnica, in particolare mediterranea e balcanica. 

Dall'80 è attiva in campo jazzistico, collaborando con artisti quali Kenny Wheeler, John Taylor, Ralph Towner, Joe Zawinul, Michael Brecker, Dave Liebman, Miroslav Vitous, Joshua Redman, Cameron Brown, Billy Hart, Elliot Ziegmund, Gary Bartz, Steve Turre, Enrico Rava, Paolo Fresu, Gianluigi Trovesi, Giorgio Gaslini, Bruno Tommaso, Rita Marcotulli, Furio Di Castri e molti altri.

Ad Umbria Jazz '98 è stato presentato il suo CD sul progetto "Phoné" con John Taylor, Gianluigi Trovesi, Enzo Pietropaoli, Federico Sanesi; tra gli eventi più notevoli, il gruppo ha poi suonato a Weimar, in occasione di Weimar 1999. 

Importante è poi il CD del gruppo Triboh, di cui ha fatto parte insieme a Rita Marcotulli ed il percussionista Arto Tunçboyaciyan. 

Nel 97 si costituisce il trio con John Taylor e Ralph Towner, con cui ha inciso il CD Verso, svolto diverse tournée in Italia, ed un tour europeo (gennaio-febbraio 2001) che ha toccato Svizzera, Germania, Austria, Irlanda ed Inghilterra. Anche grazie al successo fatto registrare dal tour, il nome di Maria Pia è poi stato inserito, dalle più celebrate firme del giornalismo jazz americano, nella categoria "BEYOND ARTIST" del 49° DOWN BEAT CRITICS POLL 2001. L’importantissimo riconoscimento l'ha definitivamente imposta a livello internazionale (il suo nome è infatti sempre più presente sui magazine specializzati e le sue incisioni sono spesso ospiti di diverse emittenti di riferimento), e – nella lista a cui si fa riferimento, il suo nome appare infatti accanto a quelli di artisti del calibro di Caetano Veloso, Joni Mitchell, Cesaria Evora, Olu Dara, Carlos Santana, Uri Caine e Marisa Monte. 

Negli ultimi anni è stata inoltre protagonista di progetti quali "Il Brutto Anatroccolo" (‘97) su musiche di Gaslini, Benito Urgu voce recitante e l'Orchestra Jazz della Sardegna; "Gesualdo" su Gesualdo da Venosa, di e con Tino Tracanna e Corrado Guarino, e "Oltre Napoli, La Notte", di Bruno Tommaso, con Trovesi, Minafra, Pietropaoli, Lama, Maras ed orchestra d'archi; "Il Celeste Specchio" (98) del compositore contemporaneo Carlo Boccadoro; “Lettere da Orsara” di Bruno Tommaso, con l’orchestra Jazz del conservatorio S.Pietro a Maiella di Napoli.

30 luglio - Ingresso € 10

CLAUDIA MARSS & QUINTETTO NOVO "MILAGRES"

Claudia Marss - voce  

Paolo Iurich - pianoforte e arrangiamenti

Massimiliano Filosi - sax e flauto

Daniele Basirico - basso e violoncello

Reinaldo Santiago- batteria

Neney  Santos - percussioni

Il Progetto Milagres è dedicato alla MPB, "Música Popular Brasileira" dalle radici ai giorni nostri: dal "lundú" cantato dagli schiavi al "chorinho", dal samba-canção alla bossa nova, fino alle composizioni più moderne, armonicamente molto sofisticate e adatte al linguaggio jazzistico. 

Ed attingendo da questo grande crogiolo stilistico in perenne mutazione che è la moderna MPB, Claudia Marss & Quintetto Novo con il "Progetto Milagres" ci guideranno in un'altra tappa del viaggio all'interno della vastità della musica brasiliana col dinamismo e l'eleganza che li contraddistingue.

All’anagrafe Claudia Maria da Silva e Silva è nata a Salvador di Bahia, Brasile.Claudia Marss cantante e compositrice, conosciuta per la sua voce duttile ed espressiva, trova nella fusione della M.P.B., Musica Popolare Brasiliana, con la musica afro americana il campo fertile ideale per esprimere la sua grande forza interpretativa. Nel 1986 vince il Premio Troféu Caymmi come miglior interprete emergente. Collabora nel 1988 con Gilberto Gil partecipando alla sua band in tournée in Brasile. Nel 1989 arriva in Italia. Dal 1996 si dedica anche al gospel collaborando con diversi gruppi ed esibendosi in teatri e rassegne di tutt’Italia, tra cui “Gospel in the Easter Time”, Rassegna Gospel a Bibiena, Bellinzona in Svizzera, ed altri, insieme al Gospel Tree del Rev. Nehemiah Brown, e recentemente anche con il Bronzeville American Gospel di Harold Bradley.

Compare nel film di Carlo Verdone – “Maledetto il giorno che t’ho incontrato”, cantando uno dei temi della colonna sonora.Dal 2001 è la voce dell'Effetto Musica Ensemble con cui incide tre CD.

Nel ottobre 2004 viene scelta da Nicola Piovani come solista nello “Stabat Mater- La Pietà” da lui musicato su testo di Vincenzo Cerami, a fianco di Gigi Proietti, Rita Cammarano ed orchestra, rappresentato a Betlemme e Tel Aviv.Nel 2005, insieme al Paris@Brasil.it, dopo la breve tournée Parigina, partecipa al Festival Latino "Les Musicales du Puy-en-Velay". Nel 2008 è la solista di "Ciak ... Musica" insieme all'Orchestra dell'Emilia Romagna per la Fondazione Toscanini a Sassuolo e Salsomaggiore Terme.Questa la sua Discografia: - 1987- “Melhores do Trofeu Caymmi – Anno I e II”-1999- “Viajando” – Claudia Marss & Brazil way – Live (Equipe), -2003- “Retrato em branco e preto -Tributo a Tom Jobim -Effetto Musica Ensemble”(Map)-2007-"Palavras de Amor - Jobim e as mulheres" (Philology), -2009 -"Orfeu Negro - 1959 ~ 2009 - Celebração" (Philology)
31 luglio - Ingresso € 25 e € 28
TOQUINHO - Special Guest BADI ASSAD 
SILVIA GOES  :piano/tastiere
PEPA D’ELIA  :batteria
IVANI SABINO  :basso
Special Guest  BADI ASSAD  chitarra e voce

Nella sua quarantennale carriera, Toquinho ha sfornato dischi bellissimi e preziosi, cantando, creando e suonando con tutti i maggiori artisti brasiliani, da Maria Bethania, voce illustre del Tropicalismo, nonché sorella di Caetano Veloso, a Vinicius De Moraes. Proprio insieme a Vinicius De Moraes e alla nostra Ornella Vanoni, nel 1976, realizzò uno dei dischi più raffinati del pop italiano: La Voglia, La Pazzia, L'incoscienza, L'Allegria. Toquinho ormai da anni è entrato di diritto nella storia della musica popolare, brasiliana e non solo: grazie al suo tocco delicato e alla sua voce che sottile carezza le parole e la musica. Una musica che ha sempre posseduto quella leggerezza malinconica che è la cifra stilistica prima delle produzioni brasiliane
Antonio Pecci Filho, in arte Toquinho, nasce a San Paolo nel 1946. A 14 anni inizia a studiare chitarra con Paulinho Nogueira, il suo primo maestro. Nel Brasile degli anni Sessanta, caratterizzato da ansie di crescita e forte creatività, la musica diventa un mezzo di comunicazione ma anche di trasgressione.

È in quel periodo che esplodono talenti come Elis Regina, Tom Jobim, João Gilberto, Baden Powell, Vinicius de Moraes, Marcos Valle, Chico Buarque. Toquinho si inserisce in questo circuito di artisti partecipando a numerosi concerti nel Teatro Paramount di San Paolo. 

La solida amicizia fra Toquinho e Chico Buarque nasce dalla composizione a quattro mani della canzone “Lua Cheia” che per Toquinho segna il debutto discografico. Nel maggio 1969, invitato dall’amico Chico, Toquinho realizza la sua prima lunga tournée italiana, collaborando con Sergio Endrigo e Giuseppe Ungaretti al disco “La Vita, amico, è l’arte dell'incontro” ispirato a Vinicius de Moraes. 

Proprio Vinicius lo invita, nel 1970, ad accompagnarlo con Maria Creuza in una serie di concerti: dall’incontro nasce una straordinaria collaborazione artistica ed umana fra il più grande poeta “diplomatico” brasiliano ed il “giovane musicista” che, oltre a saper tocar, compone con ottimo gusto. Vinicius e Toquinho firmeranno insieme, in dieci anni di collaborazione, centoventi canzoni in venticinque dischi e terranno quasi mille concerti. L’album “La voglia, la pazzia, l’incoscienza, l’allegria” (1976), registrato in Italia insieme ad Ornella Vanoni, é una testimonianza diretta della vivacità artistica di quegli anni. 

Più di recente, Toquinho ha registrato un cd con la grande Orchestra Jazz Sinfonica di San Paolo, quindi si è riproposto sul prestigioso palco del Caneçao di Rio de Janeiro - molti anni dopo la serata storica con Jobim, Moraes e Miucha - facendo registrare ancora il tutto esaurito. Per i suoi primi quarant’anni di carriera ha pubblicato un disco tributo alla Bossa Nova, genere di cui è innamorato da sempre.

Badi Assad è nata nella piccola città di Sao Joao da Boa Vista, in Brasile. Ha iniziato a studiare chitarra all’età di quattordici anni insieme a suo padre, così come avevano fatto anni prima i suoi due fratelli. Dopo appena un anno ha vinto diversi concorsi in Brasile e all’estero, e nel 1989 ha inciso il suo primo album Dança dos Tons. L’impossibilità di alcuni musicisti di accompagnarla in tour ha portato ad improvvisare con la sua voce, con gli strumenti a percussione e nei modi più vari per suonare la chitarra, il tutto per imitare gli altri strumenti che lei sentiva essenziali per l’interpretazione di ogni canzone. Le sperimentazioni di Badi l’hanno portata ad essere un’artista dell’etichetta newyorkese Chesky Records, per la quale ha inciso tre album a metà degli anni ‘90. L’attenzione per Badi e per il suo unico modo di cantare e suonare la chitarra si fa sempre più grande: riesce infatti a imitare simultaneamente con la voce il suono di vari strumenti a percussione, il tutto mentre canta! Il pubblico e la stampa di tutto il mondo è entusiasta di lei, e nel 1994, il magazine americano Guitar Player annovera Badi Assad – insieme a Charlie Hunter, Ben Harper e Tom Morello (di Rage Against the Machine) – tra i dieci giovani talenti degli anni ’90 che hanno rivoluzionato il modo di suonare la chitarra. Nel 1996 Rhythms è stato indicato come uno fra i più importanti album dell’anno, conquistando i premi "Best Classical Guitar Album" dai lettori di Guitar Player e "Best Classical/Fingerstyle Guitarist" da Acoustic Guitar. Nel 1998 registra Chameleon  per la Music/Universal, un album acclamato dal pubblico e dai media di tutto il mondo, e nel 2003 Three Guitars per Chesky, dove è accompagnata da due leggende della chitarra jazz, Larry Coryell e John Abercrombie. Lo stesso anno l’etichetta belga GHA Records ripubblica il primo album di Badi (la prima versione era in vinile) con in più quattro nuove tracce e intitolato Dança das Ondas (La Danza delle Onde) – tutto questo prima di firmare il contratto con la eDGe Music/Deutsche Grammophon, per la quale incide Verde (2004) e Wonderland (2006). Entrambi gli album sono stati ben accolti; l’ultimo in particolare è stato al 27° posto (di 100) nella classica internazionale dei migliori cd di Amazon del 2006 ed è stato anche il miglior cd di world music per la BBC e per la stampa austriaca. Durante tutto questo tempo, Badi è stata in tour per il mondo, presentando i suoi lavori in concerti sempre sold-out.

AGOSTO


1 agosto – Ingresso € 5

LUCA CHIARALUCE  e l’Orchestra della Scuola di Musica IL POLISTRUMENTISTA 

Con

Elio Andalo' Vimercati, Emanuele Carboniero, Giuseppe Caliciccia, Stefano Cavallari, Zoe Cemin, Francesco Cianca, Alessandro Conforti, Lorenzo Costantini, Marco De Andreis, Fabio Del Corona, Marco Maimeri, Claudio Mariantoni, Lorenzo Mastromartino, Matteo Mauro, Pietro Morese, Leonardo Napoletani, Paolo Piva, Eugenia Prosperi, Gianfranco Ricci, Barbara Rodia, Corrado Sabia, Gabriella Salvati, Alessandro Saraceni, Giorgio Tirabassi, Adolfo Virdis, Franco Zanirato

2 agosto – Ingresso € 8

SPECIAL GUEST DENISE KING

Giorgio Rosciglione contrabbasso

Olivier Hutman piano

Marco Valeri batteria

Denise King  voce

La voce  calda e vellutata di Denise King è capace di fondere il jazz con l’R&B, il gospel ed il blues. Influenzata da Nancy Wilson, Marlena Shaw, Sarah Vaughan, Denise King canta con passione coinvolgendo il pubblico grazie al suo entusiasmo e alla sua energia. Ha condiviso il palcoscenico con grandi come Roy Hargrove, Uri Caine, Phil Wright ... Un’artista con  doti vocali strepitose accompagnata da un’ensemble di eccezionali musicisti come Giorgio Rosciglione al contrabbasso,Olivier Hutman al piano e Marco Valeri alla batteria.

3 -4 -5 AGOSTO RASSEGNA “PIANO PLAYERS FROM  USA”

3 agosto – Ingresso € 12
AARON GOLDBERG TRIO

Aaron Goldberg  piano

Drew Gress         basso

Greg Hutchinson  drums 

Aaron Goldberg e' attualmente uno dei migliori giovani pianisti sulla scena jazzistica internazionale, grazie anche alle sue partecipazioni in vari gruppi come quello di Joshua Redman o di Wynton Marsalis.

Musicista molto solido, dotato di un raffinato fraseggio, Goldberg possiede inoltre un forte senso ritmico e un affondo di tocco che conferiscono alle sue esecuzioni un notevole dinamismo.
4 agosto- Ingresso € 10

ELIO VILLAFRANCA TRIO  
Elio Villafranca piano

John Davis  batteria

Stefano Senni   basso

"Villafranca è a livello dei suoi connazionali, Chucho Valdes e Gonzalo Rubalcaba ... uno dei nostri tesori musicali, è un piacere testimoniare l'evoluzione di un artista che sta diventando un grande della musica. La sua forza espressiva è rafforzata dalla tecnica brillante e dalle sue composizioni originali ritmicamente complesse  ... " dal Philadelphia Tribune

5 agosto – Ingresso € 12

DAN TEPFER TRIO
Dan Tepfer  piano

Anne Paceo batteria

Stephane Kereki basso

Il giovane pianista newyorchese possiede un sound eclettico, un mix tra la musica classica e jazz, che gli ha permesso di intraprendere una fortunata carriera. I critici lo hanno definito "brillante" (Boston Globe), "una delle future stelle jazz" (Eugene Weekly) e "senza dubbio tra quelli che possiede i tratti migliori dei grandi maestri di jazz "(Jazzreview.com).

6 agosto- Ingresso € 10

ROSARIO GIULIANI “LENNIE’S PENNIES” 

Rosario GIULIANI - sax alto,

Roberto TARENZI - piano,

Enzo PIETROPAOLI - contrabbasso,

Marcello DI LEONARDO - batteria.

Rosario Giuliani musicista eclettico, non disdegna alcun genere e riesce a cogliere il meglio di ogni stile (be-bop, cool, latin jazz). Presenta il suo nuovo album Lennie’s Pennies, composizione di Lennie Tristano, uscito per la prestigiosa etichetta Dreyfus Jazz, con cui il sasofonista romano riconferma la sua straordinaria maturità artistica.

7 agosto- Ingresso € 10

INTRA/TOMMASO/GATTO “Il Trio” 

Enrico Intra: pianoforte

Giovanni Tommaso: contrabbasso

Roberto Gatto: batteria

La nascita de”Il Trio” può considerare l'autentico evento discografico ed artistico del 2010, che riunisce tre personalità tra le più significative della storia e dell'attualità del jazz italiano, intorno alle musiche scritte da Enrico Intra, primus inter pares di questa produzione. Un repertorio quasi interamente costruito su nuovi brani e su un nuovo modo di concepire l'improvvisazione, che vive in una interpretazione intensa e partecipata, in un dialogo che non trascura i più minuti dettagli per offrirci un esempio di musica tra i più entusiasmanti, coinvolgenti e colti dell' intera scena jazzistica contemporanea.

DOPOFESTIVAL : ERNESTO BASSIGNANO  “ALDILADELMARE”
“E’ dunque un vero ritorno alla nobile arte, il mio?  Ma no, non direi. 

A vent’anni dall’ultimo album “La luna e i falò ” la definirei piuttosto una… “doverosa puntualizzazione” e…mi spiego: l’unica cosa che oggi mi posso vivamente augurare, da parte dei non molti ma sinceri amici rimastimi nel disastrato mondo delle sette note, e’ quella di poter oggi essere ricollocato a pieno diritto in quella bacheca gloriosa nella quale sono posti i miei vecchi amici che un giorno furono, tra Francesco ed Antonello, i “giovani del Folkstudio”… E.B.

8 agosto - Ingresso € 10

BILL SAXTON & MARCO DI GENNARO 

Bill Saxton sax

Marco Di Gennaro piano

Vincenzo Florio basso

Adam Pache batteria

Protagonista dell' "Harlem Jazz Scene" Bill Saxton è un musicista di lungo corso avendo cominciato alla fine degli anni ' 60 con giganti del jazz come Roy Haynes, Nancy Wilson, The Duke Ellington Orchestra, Roy Ayers, Tito Puente... Autore di celebri pezzi come Beneath the Surface e One for Booker per il suo impegno nella divulgazione del jazz e la cultura afro/americana è stato insignito del titolo di "Leggenda del Jazz" dal Jazz Museum di Harlem e la Library of Music al Lincoln Center di New York.

L’incontro con Di Gennaro è avvenuto a NYC nel locale di Bill. Un brano in una jam session è stato sufficiente. Bill Saxton ha chiamato Marco di Gennaro nel suo quartetto, e hanno suonato e suonano il suo repertorio in molti club newyorkesi, tra cui anche il leggendario Minton’s Playhouse, che fu la “base” di Thelonious Monk.

9 agosto - Ingresso € 10

ORIENTAL NIGHT FEVER – From ’70 to World Music

Stefano Saletti, bouzuki, oud, voce

Barbara Eramo, voce

con

Ominostanco, electronics, voce

Carlo Cossu, violino

Emanuele Bultrini, bouzouki, chitarra

Rashmi Bahtt, tabla

Nathalie voce, chitarra

Raffaela Siniscalchi  voce

Marco Loddo contrabbasso

Massimo Cusato percussioni

Roberto Saletti proiezioni ed elaborazioni video

Oriental Night Fever è il nuovo progetto Ideato dal produttore e musicista franco algerino Hector Zazou con la cantante Barbara Eramo e il polistrumentista Stefano Saletti, una rilettura in chiave world di alcuni "classici" della disco music degli anni '70: "I Feel Love" di Donna Summer, "Y.M.C.A." dei Village People, "Night Fever" e "Stayin' Alive" dei Bee Gees, "You Make me Feel" di Sylvester, "Disco Inferno" dei Trammps, "I Will Survive" di Gloria Gaynor, "Heart of Glass" dei Blondie, "I Want your Love" degli Chic, "Ring my Bell" di Anita Ward. Un progetto che unisce elettronica a strumenti della tradizione mediterranea e orientale in un mix davvero suggestivo, capace di reinventare la Disco anni Settanta e di riscoprirne la forza musicale.

10 agosto - Ingresso € 10
DAVE LIEBMAN & THE BIG BAND G.T.

Francesco Lento tromba

Luigi Di Nunzio sassofoni

Toni Cattano tromboni

Marco Guidolotti sassofoni e clarinetti

Enrico Zanisi piano

Carlo Petruzzellis chitarra

Jacopo Ferrazza basso

Valerio Vantaggio batteria

Daniele Vantaggio sound designer

Francesca Trissati voce

Massimo Nunzi direzione arrangiamenti

Dave Liebman sax

Giovani Titani nasce dall'ormai ventennale esperienza di Massimo Nunzi nel rintracciare i talenti del futuro.

Nella scorsa edizione del festival, grazie ai concerti della mezzanotte, molti giovani musicisti si sono messi in luce e dopo una selezione dei migliori Nunzi ha creato una Piccola Orchestra dei Giovani Titani che oggi debutta sul palco della Villa in prima serata e che sarà tenuta a battesimo da uno dei giganti del jazz contemporaneo, Dave Liebman, collaboratore e sodale di Miles Davis, John Scofield, Bill Frisell, Joe Lovano e mille altri grandi. Liebman suonerà la musica dei Titani e viceversa i Titani suoneranno propri arrangiamenti della musica di Liebman, il tutto sotto la sapiente guida orchestrale di Massimo Nunzi. 

11 agosto – Ingresso € 9

MARCO ALBANI "ENCUENTRO"

Marco Albani: chitarra

Andy Bartolucci: batteria

Marco Valerio Cecilia: chitarra

Menotti Minervini: basso

Martino Onorato: pianoforte, tastiere

Roland Ricaurte: flauti, percussioni, voce, chitarra

Alessandro Taborri: charango, percussioni, tastiere

Umberto Vitiello: percussioni, voce

Muovendosi sulla sottile linea di confine tra Jazz acustico e World Music, Marco Albani, che presenterà il suo ultimo lavoro discografico “Encuentro”, propone un percorso musicale di sperimentazione, un "work-in-progress" di immagini e sensazioni, che passa da atmosfere intimistiche e ricercate a momenti di grande impatto ritmico e vocale.

Un viaggio musicale coinvolgente e di straordinaria energia, che si propone come appuntamento imperdibile per chi ama la musica latina, ma anche come possibilità per aprire nuovi orizzonti musicali a chi è lontano dal genere.

Dall’12 al 15 agosto Rassegna “Tango in Villa”
12 agosto – Ingresso € 9

NORMA BEATRIZ SANTILLO “OMAGGIO A GARDEL E PIAZZOLLA” STORIE DI TANGO

Norma Beatriz Santillo: voce

Oscar Del Barba: pianoforte

Gianni Iorio: bandoneo’n

Juan Carlos Albelo Zamora : violino

Carlos Buschini: contrabasso

“Il Tango, diceva Jorge Luis Borges, è un modo di camminare, un modo di sentire la vita, che colora, un po come è accaduto con il Jazz, anche le vicende dei suoi protagonisti e dei suoi interpreti”. Due storie quelle di Carlos Gardel e Astor Piazzolla che raccontano questo mito moderno: se c’è un prima e un dopo nel modo di cantare e di suonare il tango è a partire da loro. Una storia anche quella di Norma Beatriz Santillo nata a Buenos Aires da una famiglia di musicisti di tango.Col suo timbro profondo e la sua intensa interpretazione vi farà sentire il tango non solo attraverso la musica, che come il ballo, giustamente più di tutto ci sono fino adesso arrivati, ma soprattutto attraverso le parole, anche  di brani quasi mai cantati come “Oblivion” e “Adios Nonino”.

13 agosto - Ingresso € 10
GIULIANA SOSCIA & PINO JODICE QUARTET 
Giuliana Soscia: fisarmonica pianoforte composizioni
Pino Jodice : pianoforte vibrandoneon  composizioni arrangiamenti

Aldo Vigorito : contrabbasso

Giuseppe La Pusata : batteria 

Dall’unione artistica della fisarmonicista, pianista e compositrice Giuliana Soscia  con Pino Jodice pianista, compositore, arrangiatore e direttore d’orchestra jazz nasce il “Giuliana Soscia & Pino Jodice Quartet” .

Il progetto  “ Il Tango da Napoli a Buenos Aires” nasce nel 2008 in occasione di un concerto presso il Teatro dell’Opera di Ankara, a cui è seguito un lavoro discografico di recentissima uscita. 

14 agosto – Ingresso € 12

JAVIER GIROTTO &  SIX SAX
Javier Girotto : saxes Baritono e Soprano

Paolo Recchia : saxes Alto e Soprano

Daniele Titarelli : saxes Alto e Soprano

Gianni Savelli : saxes Tenore e Soprano

Marco Siniscalco : Basso

Pietro Iodice : Batteria

Il repertorio di Six Sax riluce di nuovo smalto, per l'originale approccio alle composizioni, tutte firmate da un inesauribile Javier Girotto, sassofonista e compositore argentino, per la maestria tecnica e per le coraggiose scelte linguistiche. La musica, benché possegga ampi spazi per l’improvvisazione, si serve di strutture compositive per evidenziare le capacità solistiche dei singoli musicisti, organizzati in situazioni sonore collettive, ma anche in trii, duetti e soli, in una scaletta che comprenderà tutte le anime del compositore, come Cordoba, La Habana y La Toscana, Earth problems, John’s dreams, dedicata a Coltrane, Homenaje ad Astor, un tributo a Piazzolla, Sax Sex Six o The G4 formula, sulla strada di uno sperimentalismo che dopo Aires Tango, e i diversi duo, imperniati su classici e stilemi argentini, lo fa “strambare” verso atmosfere decisamente jazzistiche.

15 agosto – Ingresso € 12

JAVIER GIROTTO & AIRES TANGO
Javier Girotto - sax soprano, baritono e flauti 
Alessandro Gwis - pianoforte
Marco Siniscalco - basso elettrico 
Michele Rabbia – percussioni

La storica formazione romana, con quindici anni di brillante carriera, nasce  da un’ idea di Javier Girotto, che ispirandosi alle proprie radici musicali e fondendole con le modalità espressive tipiche del Jazz crea un terreno musicale nuovo. Facendo esplicito riferimento alla musica del grande Astor Piazzolla, Javier Girotto con Aires Tango propone un repertorio di musica originale in progressiva evoluzione, sia per la natura improvvisativa che per il continuo ricambio del materiale musicale.

16 agosto – Ingresso € 8

NICOLA ANGELUCCI " THE FIRST ONE"

Nicola Angelucci Drums

Paolo Recchia Sax alto e soprano

Roberto Tarenzi Piano

Francesco Puglisi c/basso

Nonostante la sua giovane età Nicola Angelucci ha al suo attivo circa 25 dischi come sideman.

“The First One”, il suo primo lavoro da leader prodotto dalla “Via Veneto Jazz”, vede come ospiti Sam Yahel, Jeremy Pelt, Kengo Nakamura e Johannes Weidenmueller.

Il progetto nasce con l'intento di omaggiare la tradizione jazzistica, alla quale il leader è strettamente legato, senza tralasciare l'originalità della musica, del sound della band e la creatività di ogni singolo musicista. Dal vivo dinamiche, poliritmie e swing sono caratteristiche che vanno a formare un quartetto d'eccezione, compatto e affiatato, entro il quale gli artisti hanno ampi spazi per esprimere la propria personalità musicale.

17 agosto – Ingresso € 8
MAX IONATA 4et "Tenor Writers" Feat. MAURIZIO GIAMMARCO  
Max Ionata Sax Tenore 

Maurizio Giammarco Sax Tenore

Luca Mannutza Piano

Nicola Muresu Contrabbasso

Nicola Angelucci Batteria

In questo particolare concerto in esclusiva per il pubblico di Villa Celimontana, Ionata si cimenterà in un tributo a quei tenorsassofonisti che si sono distinti nella storia del Jazz, oltre che per le loro doti strumentali, anche e sopratutto per quelle compositive, come Wayne Shorter, Benny Golson, Hank Mobley, John Coltrane Sonny Rollins, 

In questo viaggio Max ha voluto coinvolgere un validissimo compagno di avventura, Maurizio Giammarco, che è stato per lui, e non solo, un punto di riferimento del sassofono in Italia.

18 agosto – Ingresso € 12
FLAVIO BOLTRO

Flavio Boltro tromba

Giovanni Mazzarino piano

Marco Micheli basso

Francesco Sotgiu  batteria

19 agosto - Ingresso € 10

TRIO DI SALERNO

Sandro Deidda  -  sassofoni

Guglielmo Guglielmi  -  pianoforte e arrangiamenti

Aldo Vigorito  -  contrabbasso e arrangiamenti

Il nuovo trio, che comprende tre veterani della New Orleans italiana, Salerno, consiste in un inusuale trio sax, pianoforte e contrabbasso e presenta un repertorio di temi originali e standard arrangiati, con qualche omaggio alla musica da film degli anni Settanta.

Particolarmente curato è l’interplay tra i musicisti, che si alternano nell’interpretazione dei temi e nell’accompagnamento. I tre componenti, presentano le proprie composizioni con un sound misurato ed elegante, realizzando una sintesi matura di stili e generi diversi.  

20 agosto SERATA MARCELLO ROSA - Ingresso € 10
 “BLUES DI UN RE MINORE”

Aldo Bassi tromba e flicorno

Elvio Ghigliordini sax bar. e flauto

Marco Spedaliere sax ten. e clarinetto

Marcello Rosa trombone e tuba

Pier Paolo Bisogno vibrafono e percussioni

Paolo Tombolesi pianoforte acustico ed elettr.

Gianluca Figliola chitarra elettrica

Marco Siniscalco contrabbasso e basso elettrico

Marco Valeri batteria

Con l’autoironica denominazione “Blues di un re minore” Marcello Rosa presenta il suo jazz in tutte le sue varietà e sfumature, maturato con logica naturalezza nel corso della sua lunghissima carriera – il debutto risale al 1954 -. Un’evoluzione dovuta anche alla sua elasticità stilistica che gli ha permesso di suonare, di volta in volta, al fianco di autentiche leggende del jazz fino ai grandi protagonisti di oggi. Un caso pressoché unico nel panorama jazzistico italiano. 

21 agosto - Ingresso € 10

ROBERTO GATTO “REMEMBERING SHELLY” 

Roberto Gatto batteria 

Luca Mannutza piano e tastiere 

Max Ionata sax 

Marco Tamburini tromba 

Giuseppe Bassi contrabbasso

Roberto Gatto rende omaggio ad uno dei più importanti batteristi e band leader della storia del jazz: Shelly Manne, batterista, compositore, arrangiatore, sicuramente uno dei più versatili musicisti in attività dagli anni '30 fino alla metà degli anni '80.
Shelly Manne – come racconta Roberto Gatto in un’ intervista -  è stato senz'altro uno dei batteristi più eclettici della storia del jazz. Un musicista aperto e curioso a tutte le soluzioni che il jazz gli presentava. Infatti nel corso della sua carriera ha suonato sia per formazioni ridotte che per ensamble più numerosi. Ha suonato nella sua carriera dall' orchestra di Stan Kenton fino al trio di Bill Evans, e quindi ha spaziato tra molteplici modi di fare jazz. Da un tipo di soluzione sinfonica fino all'avanguardia vera e propria. Era oltre che un musicista anche un personaggio. Infatti ha anche fatto l'attore in un film di Otto Preminger del 1955 intitolato" L'uomo dal braccio d'oro". Inoltre è stato un grande band leader. Il suo quintetto sembrava a prima vista un gruppo di jazz californiano. Ma in realtà erano tutti nati a New York. Si erano trasferiti a Los Angeles per lavoro e da lì sono stati identificati con quel modo di fare jazz. Ma in realtà c'è molto di più nella loro musica. […] E' stato senza dubbio il batterista nella storia del jazz con più swing. Uno dei musicisti più versatili ed elastici. Aveva un fraseggio unico e riusciva ad unire grandi pulsazioni ad una eleganza stilistica fuori dal comune. Riusciva a portare il tempo in modo magistrale. 
22 agosto – Ingresso € 8

ALESSANDRO GWIS trio

ALESSANDRO GWIS  pianoforte, tastiere, campionatori

LUCA PIROZZI  basso elettrico, contrabbasso

ISRAEL VARELA  batteria

Alessandro Gwis presenta il suo secondo lavoro da solista, intitolato appunto “#2”.

Lo storico pianista degli Aires Tango si muove tra musica latina, echi della tradizione musicale europea, jazz ed elettronica, usata in modo sottile e molto personale. Caratteristica del concerto sono anche le improvvisazioni: a volte malinconiche, a volte ironiche, sempre imprevedibili. Con lui sul palco ci sono Luca Pirozzi (bassista della PMJO) e Israel Varela, collaboratore anche di Pat Metheny e Charlie Haden.

Un progetto dinamico, aperto, coraggioso; una musica stilisticamente non ortodossa, ma che invece si offre come strumento per l'immaginazione di chi ascolta.

23 agosto – Ingresso € 8

SFERRA / MAIER /BIGONI / BATTAGLIA 4ET

Francesco Bigoni    sax 

Stefano Battaglia   pianoforte

Giovanni Maier    contrabbasso

Fabrizio Sferra     batteria

24 agosto – Ingresso € 8

PAOLO RECCHIA TRIO

Paolo Recchia -  Sax Alto

Nicola Muresu - Contrabbasso

Nicola Angelucci - Batteria

Il trio di Recchia è frutto di un progetto incentrato principalmente  sugli standards della grande tradizione jazzistica, fonte di comune formazione e ispirazione, ed arricchito con l'inserimento di alcuni

brani originali di Recchia ed Angelucci. La dimensione musicale di questo trio porta i musicisti ad esplorare terreni armonici e soprattutto ritmici, arricchendo l'esecuzione degli standards con l'utilizzo di poliritmie e tempi dispari: un trio che opera precise e coraggiose scelte stilistiche proponendosi di ripercorrere, con

originalità e intelligenza interpretativa, alcuni capolavori del jazz tradizionale oltre alla elaborazione di temi originali.

25 agosto – Ingresso € 9

ANDREA POZZA EUROPEAN QUINTET

Dick de Graaf tenor, soprano sax

Christian Brewer alto sax

Andrea Pozza piano

Jos Machtel bass

Pascal Vermeer drums

Nuovo ensemble composto da Andrea Pozza insieme a due musicisti olandesi e a due inglesi considerati tra i migliori delle ultime generazioni: il sassofonista Dick De Graaf, a lungo nelle orchestre di Frank Grasso e John Clayton, il bassista Jos Matchell, membro della “Brussels Jazz Orchestra”, della “Metropole Orchestra” e del gruppo di Dick De Graaf “Jazz Meets Classic”, oltre a Christian Brewer al fianco del pianista Chano Dominguez e del sassofonista e flautista Jorge Pardo e  Shane Forbes considerato l’astro nascente della batteria in Inghilterra che, pur giovanissimo, ha già all'attivo prestigiose collaborazioni

26 agosto - Ingresso € 10

ROBERTO CIOTTI BAND

Roberto Ciotti chitarra e voce

Simone Scifoni piano e organo

Valter Detond batteria

Elio Buselli basso

Flavinho Vargas perussiomi

Fabiola Torresi guest back vocal

Roberto Ciotti presenta i brani del nuovo cd Toubles & Dreams oltre a una raccolta dei vecchi successi e non

in chiave elettrica col suo inconfondibile sound tra rock blues e latino con qualche incursione nell'acustico.

Il nuovo album contiene 13 brani inediti dalle sonorità e composizioni molto vintage, con suoni asciutti e non trattati. Le canzoni raccontano di oggi in un insieme di stili e ritmi diversi resi unici dal modo di scrivere, cantare e suonare di Ciotti autore di tutti i brani.

DOPOFESTIVAL con JOHNNY’S BAND

Pierfrancesco Sampaolo Voce & Harp

Marco Chiusolo Chitarra

Teddy Lauria Chitarra

Paolo Valerio Basso

Maurizio Johnny Volpetti batteria


Rassegna “Django Jazz”

27 agosto 2010   - Ingresso € 10
ROBIN NOLAN TRIO
Robin Nolan: chitarra solista

Renato Gattone: contrabbasso

Walter Clerici: chitarra ritmica 

Considerato uno dei piu' importanti chitarristi gipsy jazz sulla scena mondiale, Robin Nolan non solo e' riuscito a seguire la linea tracciata da Django ma ha saputo anche distinguersi creando un suo personalissimo ed unico stile. Amico di George Harrison, ha suonato molte volte a Friar Park, diventando il suo chitarrista preferito.

Il Robin Nolan trio offre un cocktail musicale che miscela classici di Django con la tradizione del latino e dello swing, con una spruzzata di sbalorditive e innovative composizioni originali.

28 agosto - Ingresso € 10

DORADO SCHMITT QUARTET


Dorado Schmitt:  chitarra solista, violino, voce

Renato Gattone: contrabbasso

Walter Clerici: chitarra ritmica, voce

Miraldo Vidal: chitarra ritmica

Dorado Schmitt è il massimo esponente del chitarrismo manouche. E' il  musicista  di gipsy jazz  che più si avvicina allo spirito ed allo stile di Django Reinhardt. Nato in Francia inizia da piccolo a suonare il violino e  in seguito la chitarra. Nel 1993 ha partecipato al film documentario Latcho Drom scrivendo parte della colonna sonora, il film ormai storico per gli amanti di questo stile ha rilanciato il gipsy jazz nel mondo.

29 agosto - Ingresso € 10
RENATO GATTONE & WALTER CLERICI  with BASILY

Renato Gattone: contrabbasso

Walter Clerici: voce e chitarra ritmica

Popy Basily: chitarra solista

Tucsi Basily: violino

Popy  e Tucsi Basily, provenienti da una delle più rinomate famiglie sinti (nome per i manouche olandesi) con una lunghissima tradizione musicale, imparentati con i mitici Rosenberg, vantano una collaborazione musicale con Ronnie Wood e Jeff Beck. 

Insieme a  e Renato Gattone, che vanta numerosissime e costanti collaborazioni  con i più quotati jazzisti e le migliori formazioni di gipsy jazz, e a Walter Clerici, italo/danese, cantante di swing e chitarrista ritmico, proporranno un repertorio tradizionale in puro stile manouche.

30 agosto Ingresso € 18 posto numerato; € 15 posto non numerato
DIANE SCHUUR

Diane Schuur voce, pianoforte

Randy Porter pianoforte

Scott Steed basso

Reggie Jackson batteria                             

Con la sua straordinaria forza interpretativa e la leggendaria estensione vocale, Diane Schuur, cieca dalla nascita, durante la sua lunga carriera si è guadagnata l'adorazione da parte della critica di tutto il mondo. La voce della Schuur, tanto potente quanto estremamente flessibile, è considerata dai critici "una voce completa ed eclettica". Diane si è guadagnata il rispetto e gli elogi delle più leggendarie figure della musica jazz e blues, quali Dizzy Gillespie, Count Basie and B.B. King. 

La Schuur, in quanto discepolo di lunga data di Dinah Washington e altre leggende del jazz degli anni Quaranta e Cinquanta, ha costruito una solida carriera sia grazie al jazz della generazione che l'ha preceduta, che alla musica pop della sua giovinezza. Lungo una carriera che si sviluppa nell'arco di trent'anni e include due Grammy Award e tre nomination, la musica di Diane Schuur ha esplorato quasi ogni sfumatura del panorama musicale americano del Novecento.

Il suo ultimo album, Some Other Time, propone canzoni di George e Ira Gershwin, Irving Berlin, Sammy Cahn, Rodgers e Hammerstein, e include una bella versione di September in the Rain, realizzata quando la cantante aveva solo dieci anni

31 agosto Ingresso € 18 posto numerato; € 15 posto non numerato
SARAH-JANE MORRIS

Sarah-Jane Morris vocals

Henry Thomas bass guitar

Kevin Armstrong guitar

Tony Remy guitar

Annie Whitehead trombone

Martyn Barker drums,cajon

Quella di Sarah Jane e una voce che sa provocare brividi di passione e di piacere, si innalza e discende, sensuale e sofisticata, graffiante e raffinata questa voce è più che uno stile, è una forza della natura. Che canti canzoni romantiche, standard soul o fumosi blues, il messaggio dell’artista rimane costante: una passione umana trasmessa da una voce che lascia stupefatti. Le nuove canzoni che presenta fanno parte

del nuovo album Where it hurts, è stato pubblicato nel 2009 dalla Nun Records.

SETTEMBRE

1 Settembre - Ingresso € 10

FABIO MARIANI GROUP "SENZA PAROLE"

Fabio Mariani Guitar

Salvatore Spano Piano

Steve Mariani Ac. Bass

Carlo Battisti Drums

Il suo ultimo progetto “SENZA PAROLE” è basato sull'idea di lavorare su brani molto noti del Pop Italiano, privandoli del testo e valorizzandone la melodia come  Per un'ora d'amore,  E dimmi che non vuoi morire,  Quando,  O' sole mio,  Apri le braccia,  Cinque giorni, - L'importante è finire,  Roma nun fa’ la stupida stasera,  Domenica bestiale,  Cercami,  Mille giorni di te e di me

2 settembre  - Ingresso € 10
MARIO DONATONE + FEDERICO ZAMPAGLIONE BUZZ BAND

Federico Zampaglione-chitarra acustica,dobro e voce 

Mario Donatone-piano e voce 

Danilo Bigioni-basso elettrico 

Roberto Ferrante-batteria e  cori 

Lo spettacolo ripercorre tra ironìa e poesia la vicenda esistenziale di Mr.Blues, un personaggio di fantasia su cui si proiettano tante storie collettive in cui ognuno può riconoscersi, riscoprendo il lato esistenziale e moderno del blues. Uno spettacolo ritmico e coinvolgente, ma che allo stesso tempo parla al cuore dello spettatore, portandolo per mano nell'atmosfera mitica ma allo stesso tempo familiare della "musica del diavolo", attraverso un recupero del suono acustico del blues, quello più puro, sanguigno e ricco di sfumature emozionali. 

3 settembre - Ingresso € 10

SOLIS STRING QUARTET  Promenade Acoustic Live “ Mediterraneo sonoro”

Vincenzo Di Donna - Violino

Luigi De Maio – Violino

Gerardo Morrone – Viola

Antonio Di Francia - Cello

Il nuovo concerto del Solis String Quartet, prende il titolo dall’ultimo CD pubblicato, “Promenade”, ed è concepito come un diario di bordo che raccoglie il meglio delle esperienze e degli incontri artistici avvenuti negli ultimi anni, che hanno portato il gruppo ad essere un autentico punto di riferimento musicale in tutta Europa. Inoltre nuove composizioni inedite, ed ancora, un gustosissimo omaggio ai grandi brani classici del jazz come Night In Tunisia, ed ai compositori moderni come nel caso della straordinaria Minuano di Pat Metheny.

4 settembre - Ingresso € 10

ELISABETTA ANTONINI & PAUL MCCANDLESS “Un minuto dopo”

Elisabetta Antonini voce

Paul McCandless Oboe e sax

Gabriele Coen sax e clarinetto

Alessandro Gwis pianoforte

Un Minuto Dopo nasce da un’idea di Elisabetta Antonini ispirata da una composizione di Enrico Rava, motivo propulsore di un intento volto a tradurre in musica l’imprevedibile, lo spirito di libertà, l’innocenza, lo stupore, quegli angoli segreti, quei luoghi interiori in cui il tempo si ferma, la realtà si dissolve nel sogno, la fantasia e la memoria muovono e danno forma a tutte le cose. Il concerto è arricchito del lirismo del grande oboista e sopranista degli Oregon Paul McCandless, prezioso ospite della serata e del primo lavoro discografico di Elisabetta Antonini uscito per l’etichetta DODICILUNE.
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